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Introduzione 
L’Università di Padova è da tempo attiva nel promuovere l'accesso aperto , dotandosi di 
archivi aperti per la disseminazione e valorizzazione della propria produzione scientifica.
A seguito delle recenti raccomandazioni della Commissione Europea per una gestione e 
un’apertura dei dati finalizzate al riuso,  e tenuto conto dell’avvio dell’iniziativa European 
Open Science Cloud (EOSC) ,  l’Ateneo patavino ha messo in atto delle azioni per dotarsi di 
un servizio a supporto dei ricercatori per la gestione e l’utilizzo dei dati della ricerca.  L’esi-
to di questo processo ha portato alla messa in produzione di un repository di Ateneo per 
i dati della ricerca conforme alle raccomandazioni della Commissione e all’organizzazione 
di servizi di supporto all’Open Science.

1. Progetto per lo sviluppo di un Servizio di Research Data Repository 
istituzionale

1.1 Analisi preliminare  
Per conoscere il livello di attuazione delle buone pratiche relative alla gestione dei dati 
della ricerca, il Sistema Bibliotecario e l’Area Ricerca e Rapporti con le Imprese dell’Ateneo 
hanno condotto un’indagine conoscitiva tramite interviste e questionari online rivolta 
alle segreterie di dipartimento e alle comunità di ricerca dell’Ateneo. Tali comunità com-
prendono ricercatori e docenti che necessitano di un servizio per il deposito e la conserva-
zione dei dati di ricerca alternativo a  Zenodo  o ad altri repository disciplinari.
	 I risultati dell’indagine evidenziano che la conservazione dei dati della ricerca è gestita 
in modo disomogeneo da ricercatori e docenti. Nella maggior parte dei casi i dati sono ar-
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chiviati in dispositivi e supporti personali; in minima parte vengono utilizzate infrastrut-
ture messe a disposizione del dipartimento; in alcuni casi ci si avvale di servizi esterni, 
gratuiti o a pagamento.
	 Dall’indagine emerge inoltre l’esigenza da parte dei ricercatori di avere a disposizione a-
deguate infrastrutture tecnologiche e servizi di supporto per la gestione dei dati di ricerca, 
che vanno dall’intervento di primo livello (help desk) fino a un supporto specifico (Data 
Management Plan, questioni legali).

1.2 Scelta del software 
Il Sistema Bibliotecario di Ateneo ha da anni una dimostrata esperienza nello sviluppo e 
nella gestione di repository ad Accesso aperto: risale al 2006 la realizzazione di due im-
portanti archivi istituzionali nati per il deposito dei contributi di ricerca e delle tesi di dot-
torato (Padua@research ) e per il deposito delle tesi di laurea ai fini della disseminazione 
(Padua@thesis).
	 Per identificare uno strumento che permetta ai ricercatori di archiviare, conservare e 
rendere fruibili i dati della ricerca, anche in risposta ai mandati degli enti finanziatori, nel 
2017 il SBA ha intrapreso un’analisi dei principali software per repository. 

Fig. 1
Conservazione 
dei dati di ricerca

Fig.2
Servizi richiesti  
a supporto  
della ricerca



126

Conferenza GARR 2019 - Connecting the future 

Dallo studio della letteratura sul tema, si sono individuate le caratteristiche generali e le 
funzionalità tipiche di un repository istituzionale per i dati della ricerca ad accesso aperto, 
compresa la possibilità di integrare la nuova piattaforma con l’archivio istituzionale dei 
prodotti della ricerca (Padua Research Archive).
	 Tra i software free e open source per repository è stato scelto EPrints già utilizzato in 
Ateneo per i due archivi sopraccitati. EPrints, sviluppato dall’università di Southampton, 
è uno dei software per repository più diffuso al mondo. 
La gestione del repository (implementazione e sviluppo del software) è curata dal Sistema 
Bibliotecario, mentre lo storage è ospitato presso il centro dati dell’ASIT (Area Servizi in-
formatici e telematici di Ateneo).

1.3 Caratteristiche di Research Data Unipd
•	 Accesso aperto;
•	 Principi FAIR. Dati e metadati rispettano i principi FAIR  (Findable, Accessible, Intero-

perable, Reusable) come richiesto dalla Commissione europea e dai principali enti finan-
ziatori. La Fig. 3 riporta la misurazione della FAIRness del repository; 

•	 Identificatore persistente. Il repository attribuisce in automatico un DOI (Digital Object 
Identifier) ai dataset depositati, grazie all’adesione del Sistema Bibliotecario di Ateneo al 
progetto DOI non commerciale della CRUI ;

•	 Licenze. Ai metadati è associata di default la Licenza Creative Commons 0. Chi deposita 
può scegliere tra un set di licenze da assegnare ai dataset; 

•	 Soggetti. I dataset vengono classificati utilizzando i settori ERC  (European Research Council);
•	 Integrazione con CRIS (Current Research Information System). Research Data Unipd è 

tra i primi casi in Italia di integrazione tra un archivio di dati e un archivio di prodotti 
della ricerca. Gli underlying data  depositati in Research Data Unipd sono collegabili con 
le rispettive pubblicazioni presenti in Padua Research Archive  (il CRIS dell’Università di 
Padova).  Allo stesso modo è possibile collegare il dataset al documento pubblicato sul 
sito dell’editore;

•	 Deposito. Il deposito dei dataset è consentito agli utenti istituzionali attraverso auten-
ticazione via Single Sign-On di Ateneo;

•	 Istruzioni per gli autori.  La sezione informativa del repository comprende indicazioni 
generali sulle finalità, sulla policy istituzionale, sui formati dei file e sulle licenze appli-
cabili. Fornisce inoltre istruzioni sulle operazioni preliminari al deposito (verifica dei 
requisiti previsti dai finanziatori, predisposizione di identificatori personali, URL degli 
articoli collegati ai dataset, etc.). Nel backend è inoltre disponibile un help contestuale 
per ogni campo editabile.

1.4 Integrazione con infrastrutture e servizi europei relativi ai dati di ricerca 
Per garantire al repository e ai dataset caricati la massima visibilità a livello internazionale, 
l’archivio è stato indicizzato presso servizi internazionali, quali re3data.org  e OpenDOAR.
Essendo conforme agli standard richiesti da OpenAIRE , Research Data Unipd è attivo 
come content provider di questa iniziativa europea.
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1.5 La policy per la gestione dei dati della ricerca dell’Università di Padova 
Contestualmente al rilascio del repository, il 1 dicembre 2018 il Senato Accademico  ha 
approvato la Policy istituzionale per la gestione dei dati della ricerca , che identifica e-
splicitamente Research Data Unipd come l’archivio digitale dell’Università di Padova per 
i dati della ricerca. Il testo della policy si basa sul modello elaborato  dal gruppo di lavoro 
interuniversitario IOSSG (Italian Open Science Support Group)  .

2.	 La diffusione e la promozione dell’Open Science all’Università di Padova
Attualmente, presso l’Università di Padova, i servizi di supporto alla ricerca per le temati-
che relative all’Open Access, agli Open Data e alla normativa sul diritto d’autore vengono 
garantiti dal Sistema Bibliotecario. 
	 Attraverso il suo sito web fornisce  informazioni e approfondimenti sull’Open Access e 
l’Open Science (Sezione “Per chi pubblica”) e il “Servizio Aiuto SBA” . La finalità di questo 
servizio è di offrire al ricercatore un unico punto di accesso a servizi di supporto coordi-
nati tra le varie unità organizzative collegate alla ricerca, come descritto in “A view on the 
implementation of the European Open Science Cloud”.
	 Inoltre, il Sistema Bibliotecario offre a tutti gli utenti istituzionali (dottorandi, ricer-
catori, docenti e staff) occasioni di formazione e informazione, in presenza e on-line , sui 
temi dell’Open Science.

3.	 Conclusioni
Le biblioteche accademiche sono di fronte a un periodo di grandi sfide innovative, quali la 
gestione e condivisione dei dati prodotti dalla ricerca nell’ambito dell’iniziativa European 
Open Science Cloud promossa dalla Commissione Europea. In questo contesto, le com-

Fig. 3
FAIRness di  

Research Data Unipd
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petenze specialistiche sui dati e metadati, proprie della professionalità del bibliotecario, 
diventano strategiche per le attività di supporto al “Research data planning and manage-
ment” essenziali alla ricerca accademica per accedere ai finanziamenti europei. 
	 Lo sviluppo di una infrastruttura per la gestione e archiviazione FAIR dei dati della 
ricerca e l’offerta di una gamma di servizi a supporto dei ricercatori, il cui accesso è agevo-
lato da un unico punto di contatto, sono i primi necessari passi verso la European Open 
Science Cloud. 
	 Per l’Università di Padova lo sviluppo della nuova infrastruttura è stata accompagnata 
e sostenuta da un’azione decisa da parte della governance di Ateneo concretizzata nella 
adozione di una policy istituzionale specificatamente dedicata ai dati. La formulazione e 
l'adozione di un documento di policy è infatti il punto di partenza per una piena attuazio-
ne della European Open Science Cloud da parte di un’istituzione di ricerca.
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